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Domani a Napoli 

Convegno dell'UDÌ 
sugli istituti di 

ricovero per ragazzi 
Al centro del dibattito le proposte alter
native del movimento femminile demo

cratico - Qualificate adesioni 

Si apre domani a Napoli, 
nella Sala dei Baroni del Ca
stello Angioino, il convegno 
nazionale promosso dall'Unio
ne Donne Italiane sul tema: 
« Il ricovero dei ragazzi in 
istituto: proposte alternative 
dell'UDI ». 

I lavori saranno aperti da 
una studentessa dell'UDI di 
Napoli, eleni Gily, che illu
strerà la drammatica situa
zione dell'infanzia napoleta
na. La relazione introduttiva 
sarà svolta da Anna Rita 
Piacentini, della segreteria 
nazionale dell'UDI. 

II dibattito, che proseguirà 
nel pomeriggio e «ara con
cluso domenica mattina da 
Lidia Greci, assessore al Co
mune di Reggio Emilia e 
membro dell'esecutivo della 
UDÌ, si preannuncia assai ric
co. Hanno assicurato la loro 
presenza a Napoli delegazioni 
numerose e qualificate da 
molte province, composte da 
dirigenti della organizzazione 
femminile democratica, da 
amministratori locali, parla
mentari, studiosi, rappresen
tanti delle associazioni di fa
miglie di bambini handicap
pati, operatori sociali. 

Tra le adesioni significative 
già pervenute al convegno ci
tiamo: senatrice Tullia Ca-
rettoni, vice presidente del 
Senato, prof. Franco Basaglia. 
direttore dell'ospedale psi
chiatrico di Trieste, on. Gior
gio Amendola, prof. Giovanni 

Bollea. direttore dell'istituto 
di neuropsichiatria infantile di 
Roma. sen. Pittella. prof Tul
lio Seppilli, docente di antro 
pologia all'università di Pe 
rugia, Anna Nitti del gruppo 
napoletano dell'attività fem 
minile metodista, le giunte 
provinciali di Bologna e di 
Livorno, senatrice Angiola Mi
nella. prof. Giordano, prima
rio del reparto infantile del
l'ospedale psichiatrico di Ro 
ma. dottor Giovanni Jervis, 
direttore del centro di igiene 
mentale della provincia di 
Reggio Emilia, il presidente 
della provincia di Arezzo, pro
fessor Aldo Fabiani, il presi
dente dell'associazione nazlo 
naie ufficiali sanitari medici 
igienisti del gruppo regionale 
Friuli-Venezia Giulia, profes 
soressa Elena Patron Mioni 
del « gruppo di studio e azio
ne per gli esclusi » di Trieste 

Rappresentanti della Giunta 
regionale campana e della 
Giunta provinciale di Napoli 
porteranno al convegno il sa
luto delle rispettive ammini
strazioni. 

In occasione del conveeno 
il settimanale dell'UDI «Noi 
Donne » è uscito questa set
timana con una grande in
chiesta dal titolo « I figli sen
za amore ». assai documenta
ta e ricca di testimonianze 
con servizi e articoli firmati 
da Milla Pastorino. Aneela 
Sarteschi. Giulietta Ascoli. 
Nora Puntillo. Mirella Allo!-
sio. Giglia Tedesco. 

L'inchiesta sui fascisti per gli attentati del 1969 

In vista importanti 
sviluppi sulle 

borse della strage 
Prossimo un nuovo interrogatorio di Ventura • Confermato indirettamente 
rial ministero il già noto sequestro di documenti presso le questure di 
Milano e di Roma e l'Ufficio affari riservati del Viminale - Una iniziativa 

giornalistica di ambiguo significato 

Non può adottarlo perchè negra 
Questa signora di Houston non può adottare il bambino che 
abbraccia a perché lei e suo marito sono negri ». Cosi la 
signora James E. Adams si è sentita rispondere dalle autorità 
del Texas alla domanda che voleva regolarizzare una situa
zione esistente di fatto da sei anni. La donna, infatti, ha 
tenuto con sé il piccolo fin dalla nascita. Il bambino, di nazio
nalità messicana-amerìcana, considera Adams sua madre e 
non intende separarsi da lei. Evidentemente le tesi razziste del
le autorità texane non possono tener conto di questo particolare 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

v Chi ha acquistato la sera 
del 10 dicembre 1969. a Pado 
va, le quattro borse usate per 
gli attentati dinamitardi ef
fettuati due giorni dopo? E' 
la domanda, probabilmente. 
che in questo momento assil
la di più i magistrati milanesi 
che conducono l'inchiesta sul
la strage di piazza Fontana 
Per ora, tuttavia, non sembra 
che il giudice D'Ambrosio sia 
riuscito a dare un volto al 

| misterioso acquirente. Non è 
da escludere, però, che nel 
corso degli ultimi accertamen 
ti qualche elemento utile per 
fare luce su questa vicenda 
sia stato acquisito. E' possi
bile. quindi, che queste quat
tro borse tornino a essere al 
centro di clamorosi sviluppi. 
Non è nemmeno escluso che 
se ne parli nei primi gior
ni della prossima settimana. 
quando verrà nuovamente in
terrogato Giovanni Ventura. 

Già. intanto, sono servite as. 
magistrati per far compiere 
una svolta importante alla •o-
ro inchiesta. E' stato, infatti, 
dimostrato che le borse ner 
la strage sono partite da Pa
dova, la città del procurato
re fascista Franco Preda, con
tro il quale sono state prò-

Pagate dalla CEE enormi somme per integrare il prezzo di un prodotto inesistente 

GLI AGRARI FRODANO DECINE DI MILIARDI 
CON FALSE DENUNCE PER L'OLIO DI OLIVA 

Il consumo per abitante figura aumentato del 35% - La Comunità europea definisce tale incremento «difficilmente am
missibile» - Il meccanismo alla base delle frodi - Fior di quattrini finiti nelle tasche dei grandi proprietari calabresi 

A nome della CGIL 

Intervento 
di Didò 

al Consiglio 
della FSM 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 2 

Intervenendo a nome della 
CGIL al consiglio generale del
la Federazione sindacale mon 
diale — dove è in discussione 
la impostazione dell'VIII con 
gresso che si svolgerà nel 1973 
— il segretario confederale 
campagno Mario Didò ha so
stenuto la necessità di garan
tire un confronto di idee il 
più largo possibile, che possa 
interessare tutte le forze sin
dacali mondiali. 

Di fronte alla complessità 
dei problemi e delle situazioni 
nelle diverse regioni del mon 
do — ha detto Didò — la FSM 
deve impegnarsi più diretta
mente sui problemi sindacali, 
di politica economica e socia
le, su una linea unitaria e di 
classe, partendo da una ana
lisi che non può ignorare lo 
scontro, a livello mondiale. 
tra le forze dell'imperialismo 
e della conservazione e le for
re democratiche, ma secondo 
una interpretazione ed una va
lutazione autonoma, che rifiu
ti la subordinazione alla logi
ca de: rapporti tra gli stati. 

I temi da approfondire al 
congresso — ha proseguito i) 
segretario della CGIL — so
no quelli della unità di azio
ne sindacale nelle varie regio
ni del mondo, della lotta con 
tro le imprese multinazionali. 
dello sviluppo del terzo mon
do, dell'antifascismo. Il com 
pagno Didò ha poi sottolinea 
to con forza la esigenza di una 
iniziativa urgente sai proble
ma delle società multinaziona
li anche perché in questo mo
do si colgono tanto i proble
mi dello sfruttamento dei la
voratori del paesi industrializ
zati. quanto i problemi del ri
catto cui sono sottoposti i pae
si in via di sviluppo come di
mostra la drammatica situa
zione in atto nel Cile e la lot
ta estremamente dura dei la
voratori e delle forze demo
cratiche di quel paese. 

Sul tema delle società mul
tinazionali il compagno Didò 
ha Inoltre rilevato che si pro
fila un nuovo terreno di colla
borazione tra sindacati del 
paesi socialisti e dei paesi ca
pitalisti, in ragione della uti
lizzazione crescente da parte 
del paesi socialisti delle tecno 
logie produttive fornite da ta 
li imprese 

Dopo aver illustrato la s: 
tuazione sindacale italiana e 
analizzato quella dell'Europa 
occidentale, il segretario de! 
la CGIL ha sostenuto l'esigen 
m di un maggiore Impegno 
fll solidarietà con 1 lavoratori 
spagnoli, greci e portoghesi 
nella lotta contro il fascismo 

u Silvano Goruppi 

La Comunità economica eu
ropea per ogni chilo di olio 
prodotto in Italia paga una 
integrazione al produttore di 
270 lire. Questi soldi, sono at
tesi e sospirati da tanti pic
coli produttori, dai coltivatori 
i cui redditi sono estrema
mente bassi. 

Non è però con l'integra
zione dei prezzi dei prodotti 
agricoli che si possono affron
tare e risolvere i gravi pro
blemi dell'agricoltura italiana. 
I mali sono di ben altra na 
tura: si chiamano rendita pa
rassitaria. contratti capestro 
come la mezzadria, colonia e 
affitto come lo intende la cm 
fagricoltura. investimenti che 
finiscono nelle tasche dei gran 
di agrari, scelta della azien
da capitalistica come « model
lo ». mancanza di finanzia
menti, di crediti alle coopu 
rati ve. ai piccoli coltivatori 
che si associano. La politi.-a 
fino ad oggi perseguita, fon
data su tali scelte, ha Dor-
tato alla situazione dramma
tica in cui si trovano milio
ni di lavoratori delle cam
pagne 

Frodi per decine 
di miliardi 

Comunque questa integra
zioni dei prezzi ora esiste- sa 
rebbe logico quindi che per
lomeno corrispondesse a cri
teri equi Invece no: il grosso 
fa la parte del leone e :1 
piccolo si deve arcon tenta re 
delle briciole Non solo: si 
viene anche a scoprire che 
sono state effettuate frodi per 
decine di miliardi nell'integra 
zione sul prezzo Jell'olio di 
oliva E naturalmente non è 
certo il p:cco!o produttore che 
froda Anche se Io volesse non 
avrebbe né i mezzi né gli ip 
pogg: necessari per mettersi 
nelle tasche fior di quattrini 
senza muovere un dito 

L'agenzia Agritaha offre -in 
panorama documentato di que 
ste frodi, entra nel merito di 
meccanismi complessi ma mol 
to redditizi per i grandi agra
ri E" stata la stessa CEÈ a 

denunciare le frodi in on do
cumento in cui si analizza la 
evoluzione del mercato del
l'olio di oliva in Italia fra il 
1966 '67 e il 1970-'71. In que
sto documento è scritto: a Ri
sulterebbe in quattro anni, un 
aumento del consumo appa
rente di 176 000 tonnellate, il 
che corrisponde ad un au
mento del consumo per abi
tante del 35°'o Questo au
mento sembra difficilmente 
ammissibile, essendo in con 
traddizione con gli elementi 
economici del mercato». On 
incremento del consumo pa
ri al 35°'o dovrebbe significa
re un completo mutamento 
delle abitudini alimentari nel 
nostro paese Bere l'olio ro
me fosse vino 

« Si deve quindi ammette
re — continua il documento 
della CEE — che le cifre re
lative alla disponibilità di olio 
d'oliva non corrispondono alla 
realtà. Poiché i dati relativi 
agli scambi non sono conte
stabili. si deve supporre, oer 
spiegare questa situazione *:he 
i quantitativi per i quali e 
stato riconosciuto il diritto il-
Ia integrazione e che sono 
stati presi in considerazione 
per stabilire il livello della 
produzione, sono superiori a 
decorrere dalla campagna '67-
'68 ai quantitativi effettiva
mente prodotti in Italia » 

La CEE ha anche localizza
to i maggiori centri di queste 

frodi nell'Italia meridionale: in 
Calabria l'incremento è addi
rittura del 95*'i. nella Basili
cata del 60'o. in Sicilia del 
55*'». Le cifre riportate «uno 
semplicemente paradossali: 
ammettiamo pure che sia au 
mentato il rendimento dello 
olivo, che siano state <ntro 
dotte nuove tecniche 

Ma come è poss:biIe. in Ca 
labria per esempio, raddop 
piare la produzione proprio 
mentre la fuga da'.la terra as
sume carattere di un vero e 
proprio esodo? Cosi in altre 
regioni dove addirittura si ab 
bandona l'oli veto per passare 
a colture più redditizie, rhe 
hanno bisogno di m:nor ma 
nodopera Ma a dare la di

mostrazione più lampante del
l'esistenza delle frodi basta 
un solo dato: nella campagna 
1968-'69 sono state respinte do
mande di integrazione per 35 
mila tonnellate mentre ne so
no state tenute in sospeso 
numerose altre per comples
sive 15.000 tonnellate. Malgra
do questo il fenomeno ha 
mantenuto dimensioni gigan
tesche. 

Vediamo ora quali sono I 
meccanismi che presiedono al
la frode. 

Per ottenere l'integrazione 
deve essere fatta una dichia
razione all'AIMA (azienda per 
l'intervento sui mercati agri
coli). Il produttore che inten
de mettere in atto la frode 
dichiara di aver ottenuto una 
produzione di olio superiore 
a quella reale. Per far que 
sto occorre anche un proprie
tario di impianti dove si tra
sformano le olive in olio, che 
sia disposto ad avallare la di
chiarazione. E. stando ai da
ti. pare non sia difficile Gio
varne. magari dietro adegua
to compenso. 

La «raffinatezza» 
degli agrari 

Questa è la frode più sem
plice. meno raffinata, si fa per 
dire. ET sempre l'agenzia Agri-
talia che fornisce una inte
ressante casistica. Il proprie
tario di impianti di trasfor
mazione (quelli che prima era
no i classici frantoi) prende 
in affitto, magari per inter
posta persona, degli oliveti 
scarichi, privi di ol:ve. Dichia 
ra all'AIMA di aver realizza
to una determinata produzio
ne e incamera l'integrazione 
dell'olio Un olio che. non es
sendoci le olive, non è mal 
esistito La raffinatezza degli 
agrari non ha limiti Si rag
giunge il capolavoro quan-lo 
il proprietario del frantoio 
compra le olive dai produtto
ri Rilascia loro regolare rice
vuta per percepire la integra-
z'one II oroorietario del fran
toio però non lavora queste 
olive Le rivende a un altro 

ROMANIA: tragica sciagura sul lavoro 

Morti trentasei minatori 
in fondo ad una galleria 

Altri 12 operai rimasti feriti - Uno scoppio ha devastato la miniera di 
carbone - Scattano le operazioni di soccorso - Aperta una inchiesta 

BUCAREST. 2 
Trentasei m.naton hanno 

perso la vita, ed altri 12 sono 
rimasti ler.ti, per uno scoppio 
avvenuto sul fondo di una mi 
niera di carbone ad Aricani 
nella provincia di Hunedoara. 
in Transilvania. nella parte oc
cidentale del paese. L'esplosio
ne è stata provocata dall'ac
censione dell'idrocarburo gas
soso e se ne ignorano le cause. 

I feriti sono stati ricoverati 
all'ospedale e da parte delle 
autorità aono state adottate 

tutte le misure necessarie per 
accelerare l'aiuto agli scampa 
ti. sbloccare le vie di acresso 
alla miniera, garantire la ae-
reazione ' generale e parziale 
dei pozzi interessati. 

La notizia del disastro e del
le misure adottate di conse
guenza è stata diffusa stasera 
dalla agenzia Agerpres, la qua
le però non specifica se nella 
miniera siano rimasti intrap
polati altri lavoratori, il che 
potrebbe anche essere se ai 

considerano gli obicttivi che i 
soccorritori si prefiggono 

Sul posto della sciagura si 
sono portati il vice primo mi
nistro Verdet. nonché i mini
stri del Lavoro Lupu. dell'in 
terni Stanescu e delle miniere 
Armasan. E' stata costituita 
una commissione di inchiesta 
per accertare le cause del di
sastro. Un telegramma di con
doglianze è stato Inviato alle 
famiglie delle vittime dal pre
sidente Ceausescu. 

proprietario ad un prezzo più 
alto del suo valore reale. La 
catena dei passaggi continua 
e, ad ogni passaggio di ma
no, continua il pagamento del
la integrazione. I controlli 
sul frantoi? 

Il giro è ben a oleato * e 
consente lauti guadagni. L* 
agrario è al centro di questo 
giro: che agrario e proprieta
rio del frantoio bono quasi 
sempre la stessa cosa. Non 
solo: gli agrari si sono con
sorziati per gestire in proprio 
grandi frantoi e sansifici (gli 
stabilimenti dove si estrae 1' 
olio residuo dalle sanse). E* 
stato calcolato — sono le ci
fre fornite dalI'Agritalia - che 
l'integrazione che gli agrari 
riescono ad arraffare rappre
senta una rendita fondiaria 
supplementare del 18%. 

Non è un caso che la fro
de si verifichi soprattutto in 
alcune regioni dell'Italia meri
dionale e soprattutto in Cala
bria. Dove finiscono i soldi che 
i grandi agrari incamerano? 
La risposta non dovrebbe es 
sere difficile se si pensa ai 
cospicui mezzi che gruppi 
eversivi, fascisti,' hanno avuto 
ed hanno proprio in Calabria, 
a Reggio; alle amicizie fra 
agrari e personaggi che sono 
stati i fomentatori dei gravi 
fatti di Reggio Calabria. Si 
è mai preoccupato il gover
no, la polizia di indagare in 
questa direzione, di andare al
la fonte dei finanziamenti? Si 
è mai preoccupato di interve
nire con strumenti adeguati 
per stroncare queste frodi, per 
bloccare questa strada di mi
liardi? 

La Comunità europea pro
pone di mettere in atto alcu
ne modifiche fondate su un 
criterio: pagare le integrazio
ni sulla base della produzio
ne desunta dalla estensione e 
dalla qualità degli impianti e 
non sulla base della produ
zione dichiarata. Ma il discor
so sarà rinviato alla prossi
ma campagna olivicola cioè 
al 1973-'74 perchè occorre mo
dificare il regolamento comu
nitario sulle materie grasse 

Le modifiche prospettate 
dalla CEE non tagliano il ma
le alla radice. Occorre inve
ce affrontare sul piano più 
generale il grosso problema 
di passare dalla politica di 
sostegno dei prezzi - e que
sto non solo per folio — a 
misure di integrazione del red
dito delle imprese diretto col 
tivatrici, singole e associa'.e, 
sulla base di programmi ed 
orientamenti elaborati nell' 
ambito dei piani zonali e nel
le linee regionali di program
mazione. Per quello che ri
guarda il problema più contin
gente delle frodi nel settore 
dell'olio di oliva il Centro na 
zionale per le forme associa
tive sottolinea che « l'integra
zione sul prodotto oggi (e 
cioè fino all'avvio di una nuo
va politica di integrazione del 
redditoi deve essere conferma
ta nella sua natura attuale. 
per i manuali coltivatori di
retti. mezzadri, coloni, afflt 
tuari. quale elemento della re
munerazione del 'avoro Deve 
essere invece considerato, per 
quanto riguarda i produttori 
non coltivatori, un incentiva 
alla estensione di programmi 
di trasformazione dell'oliva 
to». Questo è 11 modo per 
tagliare la testa «1 toro, per 
pone un freno all'opera di 
rapina degli agrari. 

dotte prove schiaccianti in or
dine alle sue responsabilità 
negli attentati. Ma le quattro 
borse hanno anche fornito la 
prova che alti funzionari del
la polizia e dell'ufficio « Affa
ri riservati » del ministero de
gli Interni si sono adoperati 
per dirottare le Indagini dal
la pista che avrebbe portato, 
nel giro di pochi giorni, al 
fascisti. 

Come si ricorderà, il 16 set
tembre scorso il nostro gior
nale scrisse che il verbale del
la testimonianza, resa sponta
neamente dalla commessa pa
dovana, non venne trasmesso 
alla magistratura. In propo
sito. per sapere cioè perché 
né il ministero degli Interni, 
né le questure di Roma e di 
Milano (le sedi alle quali la 
questura di Padova aveva tra
smesso 11 verbale) avevano in
formato la Magistratura, fu
rono presentate numerose In
terrogazioni parlamentari. Fi
nora però il governo non ha 
risposto. 

Scambio di 
telefonate 

Su tale questione è tornato 
oggi con grande scalpore il 
quotidiano della cosiddetta si
nistra extraparlamentare Lot
ta continua, per dire, con 
l'aria di annunciare esplosive 
rivelazioni, che un mese fa 
venne perquisita la questura 
di Milano, nella cui sede ven
nero « sequestrati documenti 
dai quali ha preso l'avvio il 
procedimento contro i tre fun
zionari di polizia: Catenacci. 
Provenza e Allegra». Eviden
temente. fino a ieri, il gior
nale citato pensava che gli 
elementi utilizzati dai magi
strati per chiedere gli avvisi 
di procedimento fossero stati 
inviati al Palazzo di giustizia 
di Milano dallo spirito santo. 

Ma il giornale, per la veri
tà, non si ferma qui. Mostran
dosi singolarmente bene in
formato (da chi?). Lotta con
tinua parla anche di un dram
matico scambio di telefonate 
fra il questore di Milano Al-
litto Bonanno e il ministero 
degli Interni, mentre era in 
corso la visita dei magistrati. 
Il ministero, a quanto infor
ma il quotidiano, avrebbe in
fine autorizzato il questore a 
consegnare 1 documenti ri
chiesti dai magistrati. Sicco
me. a tale riguardo. 1 magi 
strati milanesi non hanno mal 
fornito alcuna precisazione. 
c'è da chiedersi come l'autore 
dell'articolo sia riuscito a en
trare in possesso di tali in
formazioni. 

Una prima osservazione che 
può essere fatta è che l'arti
colo in questione è stato da
tato da Roma. E' da esclude
re. quindi, che le notizie pub
blicate con tanto clamore (il 
titolo è a tutta pagina, in pri
ma) siano uscite dagli am
bienti della magistratura mi
lanese. Naturalmente di tali 
notizie non erano al corren 
te solo i magistrati milanesi. 
ma anche i funzionari della 
polizia e del ministero dai 
quali gli inquirenti sono an
dati per compiere 1 doverosi 
atti istruttori. 

La clamorosa notizia, inol
tre. viene data proprio nel 
momento forse più delicato 
dell'inchiesta, mentre è in cor

so un'avvolgente e scoperta 
manovra tesa a mettere sotto 
accusa i magistrati milanesi 
per presunte violazioni del se 
greto istruttorio. 

Olà, come si sa, il sostituto 
procuratore Luigi Rocco Fia-
sconaro è stato estromesso, 
con un pretesto grottesco. 
dalla istruttoria diretta da 
D'Ambrosio. Già un gruppo 
parafascista genovese ha chie
sto alla Procura di Milano di 
mettere sotto accusa Fiasco-
naro e Alessandrini per pre

sun te violazioni del segreto 
istruttorio. Già i giornali fa
scisti, incuranti del ridicolo. 
hanno scritto che il Tribuna
le di Milano è legato a filo 
doppio, niente meno, che con 
radio Praga. Rilanciare a que
sto punto come novità sensa
zionali fatti già noti e acqui
siti può solo creare confusio
ne attorno a un'indagine com
plessa. 

Già stamani le cosiddette 
rivelazioni sono state ospitate 
dal Messaggero di Roma. 11 
quale però, a sua volta bene 
informato, aggiunge che non 
hanno trovato conferma negli 
ambienti ministeriali e che 
« anzi, sono state ampiamen
te smentite ». Nello smentirle. 
però, questi « ambienti mini
steriali » non si sono lasciati 
sfuggire l'occasione per fare 
un grosso • polverone, facendo 
sapere, per esempio, che « a 
Milano i magistrati non avreb
bero elfettuato una perquisi
zione, ma soltanto il seque
stro di un documento, per ac
quisire agli atti del processo 
la ricevuta rilasciata dall'auto
rità giudiziaria all'ufficio po
litico della questura di Mila
no al momento della conse
gna nelle mani del giudice 
Paolillo. del " pezzetto di spa
g o " che era attaccato a una 
delle borse usate per traspor
tare l'esplosivo. La notizia 
non è nuova e comunque di
mostra che nessun corpo di 
reato è mal stato sottratto». 

Inquinamento 
delle indagini 

E' difficile poter raccoglie 
re tante inesattezze in poche 
righe. Che cosa c'entra Pao
lillo? Il famoso cordino è spa
rito mentre la borsa era affi
data alla custodia dell'ufficio 
politico di Milano, e da qui 
l'avviso di procedimento con
tro Allegra. La sottrazione di 
corpo di reato si riferisce al 
campione di similpelle reper-
tato nella Banca nazionale del 
lavoro di Roma (Milano non 
c'entra), e da qui l'avviso di 
reato contro Catenacci. Pro
venza, infine, è accusato di 
non aver trasmesso il verba 
le della testimonianza della 
commessa padovana. Sono 
questi, e non altri, 1 reati di 
cui dovranno rispondere i tre 
alti funzionari di fronte al 
giudice D'Ambrosio. Queste si 
che sono cose note, ormai da 
moltissimi giorni. E non si 
tratta di poca cosa. Conferma
no, infatti, che alti funzionari 
dello Stato hanno compiuto 
atti i quali hanno contribuito 
all'inquinamento delle indagi
ni sulla strage di piazza Fon
tana. 

Ibio Paolucci 

NEL NUMERO 43 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

V I E T N A M 
Imporre la pace (editoriale di Agostino Novella) 
Non capi chi non volle capire (intervista a Riccar
do Lombardi sull'Italia e il Vietnam) 
I nove punti dell'accordo di pace 
Guerra e diplomazia: le scelte di Hanoi (di Emi
lio Sai-zi Amadè) 
Geniale inventiva nella lotta armata (di Pino Ta-
gliazucchi) 

Chi sta con Forìani (di g. e.) 

I problemi di un partito che sta in buona salute 
Non solo uno stato maggiore polìtico (dal discorso 
di Enrico Berlinguer all'Aquila) 
Inchiesta in quattro federazioni comuniste: Torino, 
Modena, Napoli, Reggio Calabria (di Romano Led-
da e Aniello Coppola) 
II reclutamento: inversione di tendenza (di Bruno 
Bertini) 
Radiografia statistica del partito 

• Germania: quanti fruiti darà l'albero della e Ostpo
litik >/1 

• USA: scricchiolano le e macchine » dei due partiti/3 
(di Louis Safir) 

• La questione CNR (di Alberto Asor Rosa) 
• Arti - La nuova malinconia di Pìzzinato (di Antonio 

Del Guercio) 
• Cinema • La cravatta di Alfred Hitchcock (di Mino Ar

gentieri) 
• Teatro - Come coinvolger» I ragazzi (di Edoardo Fa-

dini) 
• Musica - Euridice ridotta a • Kitsch » (dì Luigi Pe 

stalozza) 
• La battaglia delle idee; Enzo Santarelli, Il fascismo 

a Napoli; Massimo Robersi. De Felice: Storia degli 
ebrei; Giorgio Bini, Sistemi ed opera educativa; An
tonio Rubbi, Naumov: I comunisti italiani 

Lettere— 
all' Unita: 

Un dirigente . 
contadino non può 
usare il termine 
«rubare» in « A 
come agricoltura» 
Caro direttore, 

ho ricevuto giovedì 19 ot
tobre un cortese invito di par
tecipazione, per il giorno suc
cessivo, venerdì, ad un dibat
tito televisivo sull'olivicoltura. 
Pur intuendo l'organiszazione 
raffazzonata del dibattito, che 
dimostra la mancanza di un 
serio programma della RAI-
TV circa la rubrica « A come 
agricoltura », ho voluto egual
mente partecipare. 

Erano presenti t rappresen
tanti della Conjagricoltura e 
della Coltivatori diretti. A 
me, rappresentante dell'Alle
anza contadini, è stata posta 
la domanda sulle cause della 
cattiva qualità degli ulivi in 
questa annata. Ho risposto 
cercando di collegare i pro
blemi contingenti (calamità 
atmosferiche, ecc.) con quelli 
più di fondo: l'abbandono del
l'olivicoltura, la mancanza di 
pia/ti di ristrutturazione del-
l'oliveto (lotta antiparassita
ria, estirpazione delle piante 
vecchie, potatura, irrigazione 
ecc.). Per chi non lo sapes
se, questi piani di ristruttu
razione sono stati presentati 
nelle rispettive regioni e as
surdamente respinti dal mini
stero dell'Agricoltura. 

Ma il cortese dottor Benci-
venga ha fatto interrompere 
la ripresa televisiva facendo
mi osservare che il discorso 
andava fatto « in un altra di
rezione». E poiché mi rifiu
tavo di dare una risposta che 
andasse nella « direzione » vo
luta, si è «concordato» che 
non rispondessi io a quella 
domanda. E va bene. 

L'altra domanda postami ri
guardava il criterio dell'inte
grazione, cioè se questa do
veva essere fatta sul prezzo 
oppure sull'ettaro-coltura co
me dagli orientamenti della 
CEE. Rispondevo che i pic
coli e medi produttori non 
sono né per l'integrazione sul 
prezzo, né per l'integrazione 
sull'ettaro-coltura; essi ' sono 
infatti per l'integrazione dei 
redditi, considerata cioè co
me remunerazione del lavoro 
contadino. Altrimenti — que
ste le mie testuali parole — 
« anche col sistema forfetta
rio, la grande azienda capi
talistica così come rubava 
prima, poteva continuare a 
rubare oggi ». Altra interru
zione della ripresa televisiva 
e l'invito — sempre del cor
tese dottor Bencivenga — di 
non usare espressioni pesanti 
da « comizio pubblico ». In
somma, alla televisione, è 
proibito adoperare il termine 
e rubare »! Mi sono così do
vuto limitare a ripetere — in 
un clima viziato da queste 
interferenze — alcune gene
riche affermazioni. 

Mi è stato possibile dire, 
invece, questo liberamente, 
che vi sono l'esigenza e la 
urgenza di eliminare i contrat
ti capestro esistenti in lar
ghe zone della Calabria e del 
Mezzogiorno, con i quali con
tratti i coloni percepiscono 
un ottavo, un decimo o addi
rittura vengono esclusi dal 
prodotto degli alberi. 

Vorrei fare, per concludere, 
una constatazione. Tempo ad
dietro partecipai ad un dibat
tito sull'agrumicoltura ed ebbi 
la possibilità di dire più o me
no quello che pensavo; que
sta volta ho invece notato un 
* clima» diverso. Che sia il 
risultato della svolta politica 
di centro-destra? 

DEMETRIO COSTANTINO 
(Presidente dell'Alleanza 

contadini di Reggio Calabria) 

Perchè non fare 
una seria inchiesta 
su quest'industria 
in «diff icoltà»? 
Signor direttore, 

avanti le commissioni par
lamentari per l'indagine co
noscitiva sull'industria chimi
ca, l'ing. Rovelli della SIR 
non ha esitato a definire fal
limentare la situazione del 
gruppo Montedison. Per il 
gruppo Zanussi elettrodome 
stico, - il consigliere delegato 
prima e ora il responsabile 
dell'organizzazione aziendale, 
parlano di difficoltà sempre 
crescenti, di situazione finan
ziaria assai pesante e del ti
more di non essere in grado 
di farcela. 

Visti da un eguale punto di 
ottica, le due crisi sono ana
loghe. E' assai significativo 
raccogliere le osservazioni, 
che sono in sostanza accuse, 
fatte da altri esponenti degli 
stessi settori e dalle quali si 
dovrebbe desumere che le cau
se basilari del dissesto m cui 
si trovano t due gruppi in di
scussione sono da ricercare 
principalmente nella loro in
capacità imprenditoriale e nel
la carenza manageriale. 

L'ANIC. la SIR e la Liqui-
chimica ranno sostanzialmen
te bene, e nel settore elettro^ 
domestico la Indesit, la Can-
dy. la Merloni e altre mm& 
ri ma qualificate, reggono 
ugualmente bene, e le dichia
razioni fatte in varie occasio
ni da alcuni esponenti di esse 
sono diametralmente discor
danti da quelle della Zanussi. 
Eppure esse hanno avuto la 
cosiddetta e tanto gonfiata 
« conflittualità permanente», i 
mercati nazionale e interna 
li dove operano sono gli stes 
si. E allora perché queste 
abissali diversità di risultati-
disastrosi per alcuni, norma 
li e positivi per gli altri? 

Di fronte ora al tanto di 
scusso e paventato avvenire 
della Zanussi, perchè non si 
provvede m modo analogo e 
non si compie qualche tnchie 
sta, in profondità e con mag 
giore raccolta di dati e noti 
zie, cosa che era già stata ini 
ziata nell'ultima fase della ces 
sata legislatura? Se è vero che* 
la Zanussi è la più grande 
azienda metalmeccanica ita
liana dopo la Fiat, e prima 
in campo europeo per gli elet

trodomestici, penso che in ah 
to si dovrebbe decidere con 
urgenza un'indagine conosci
tiva simile a quella chimica, 
prima che sia troppo tardi 
per i probemi dell'occupazio
ne e prima che avvengano al
tri passaggi di mano che cree
rebbero crisi di non investi' 
menti e di mancati aggiorna
menti tecnologici, diminuita 
competitività intemazionale, e 
magari smobilitazioni e chiu
sure totali o parziali di sta-
bilimenti (il caso della perdi
ta di oltre 500 posti lavorati
vi 7iella Triples di Solaro do
po il passaggio al gruppo Za
nussi, insegni). 

Di fronte alla gravità di que
sti pericoli sarebbe deplore
vole da parte delle autorità 
e degli istituti interessati, la 
politica dello struzzo. 

CARLO GRASSI 
(Milano) 

II nome è diverso 
ma i metodi 
sono gli stessi 
Carissimi compagni, 

vi scrivo per segnalarvi un 
fatto, anzi un fattaccio. Sa
bato 21 ottobre mi trovavo a 
piazza della Repubblica se
duto sul bordo della fontana 
in attesa che aprisse il ne
gozio presso il quale lavoro. 
Sì, lavoro ancora, nonostante 
abbia 72 anni, nonostante ab
bia perso l'uso di una gamba 
e porti una calotta d'argento 
in testa per le ferite ripor
tate durante la guerra di Li
berazione; lavoro perchè con 
le 40 mila al mese che ci 
elemosinano non ce la faccio 
a campare. Ero in attesa, di
cevo, quando due individui ve
stiti elegantemente mi s'avvi
cinano ed uno dei due, no
tato il distintivo all'occhiello, 
dice: «Questo andrebbe bene, 
è invalido di guerra ». Poi, 
rivolto a me: « Vorresti ve
nire a fare la comparsa? Mil
le lire al giorno, più mangia
re e bere». L'altro intanto 
tira fuori un notes e una pen
na pronto a scrivere. Io, un 
po' intimidito, chiedo: « Per 
quale regista c'è da lavora
re? ». Risposta: «Per il MSI, 
in occasione del raduno dei 
paracadutisti ». Allora io mi 
alzo e gli faccio sapere (usan
do un linguaggio abbastanza 
fiorito, lo ammetto) che cosa 
vorrei fare ad Almirante. Ca-
radonna e a tutti i loro ami
ci. Quei due alzano i tacchi 
e se la danno a gambe. 

Fin qui ho raccontato l'epi
sodio di cui sono stato pro
tagonista. Come commento, 
vorrei solo aggiungere che sa
rebbe ora di applicare la Co
stituzione laddove dice che è 
vietata la ricostituzione del 
partito fascista «sotto qual
siasi forma e nome ». Ebbe
ne, il partito fascista c'è. con 
un nome diverso ma con gli 
stessi personaggi di allora, 
con gti stessi metodi di vio
lenza e di odio. Bisogna met
terlo fuori legge, perchè nel 
nostro Paese c'è ancora tan
ta gente che piange i propri 
cari trucidati dalle barbarie 
nazi-fascite. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

In difesa dei 
giovani arabi che 
studiano in Italia 
Caro direttore, 

mi sono recato nei giorni 
scorsi a Perugia dove si tro
vano alcuni miei amici stu
denti e mi è stato detto che 
da parte delle autorità italia
ne vengono compiute vessa
zioni nei confronti dei giova
ni arabi che risiedono in 
quella città per motivi di stu
dio. Il fatto mi ha franca
mente stupito. Proprio nei 
giorni successivi al feroce as
sassinio del patriot" palesti
nese Zuaiter, avvenuto a Ro
ma, gli studenti palestinesi di 
Perugia hanno diffuso un vo
lantino che così conclude: 
«Gli studenti arabi in Italia 
chiedono all'opinione pubbli* 
ca, alle forze politiche, sin
dacali e democratiche, a rutta 
le autorità, la solidarietà • 
concreti appoggi perchè pos
sano sentirsi tranquilli e pro
tetti nel quotidiano scambio 
di esperienze culturali fra i 
due popoli: quello italiano • 
quello arabo». Possibile, mi 
son chiesto, che a un simile 
nobile appello si risponda con 
persecuzioni? Penso che, data 
la situazione, sarebbe più che 
mai necessario un intervento 
dei parlamentari del PCI. 

Cordiali saluti. 
GRAZIANO GIANNONI 

(Roma) 

Possiamo informare il let
tore che proprio recentemen
te i compagni senatori Raf
faele Rossi, Gustavo Corba • 
Franco Calamandrei hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro degli Esteri wper 
sapere se è a conoscenza dei-
razione persecutoria messa fu 
atto, attraverso indiscrimina
ti controlli, da parte della 
questura di Perugia, nei con
fronti degli studenti stranieri, 
ed in particolare degli stu
denti arabi. Tale azione si 
presenta come una iniziativa 
arbitraria perchè non appare 
fondata su elementi di fatto 
e perchè si collega a campa
gne di stampa che. prenden
do a pretesto i sanguinosi e 
deprecati fatti di Monaco, vo
gliono alimentare un clima di 
tensione e di provocazione an
tidemocratica. Si chiede di sa
pere, inoltre — anche in re
lazione al fatto che la città 
di Perugia vuole difendere il 
patrimonio di civile conviven
za e di cultura formatosi nel 
rapporto con i giovani e gli 
studiosi di tanti Paesi e di 
tutti i Continenti — se s'in
tende intervenire al fine di 
garantire, nello spinto della 
Costituzione e della collabo
razione internazionale, la tran
quillità, le possibilità di stu
dio e le garanzie democrati
che degli studenti stranieri». 
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